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RIPARTIRE	PIU’	FORTI.	LA	NUOVA	SFIDA	DELLE	AZIENDE	ITALIANE.	

Gli	scenari	post	Covid-19,	le	strategie	e	le	leve	la	ripresa	delle	aziende	italiane:	questi	i	temi	al	
centro	dell’evento	promosso	da	Quadrivio	Group	e	Giovani	Imprenditori	Confindustria.	

	

Milano,	9	giugno	2020	

Si	è	tenuto	questa	mattina	il	convegno	in	diretta	streaming	“Ripartire	più	forti.	La	nuova	sfida	delle	
aziende	italiane”,	ideato	e	promosso	da	Quadrivio	Group	e	Giovani	Imprenditori	di	Confindustria.	
Un’occasione	di	confronto	e	di	analisi	sui	possibili	scenari	post	emergenza	e	anche	un’opportunità	per	

condividere	punti	di	vista	e	strategie	per	il	rilancio	delle	aziende	del	nostro	Paese.	

L’iniziativa	ha	visto	la	partecipazione	di	illustri	esponenti	dell’imprenditoria	e	del	mondo	finanziario,	oltre	

che	di	importanti	relatori	internazionali.		
Quindici	interventi,	suddivisi	in	3	sessioni,	per	offrire	riflessioni	e	possibili	soluzioni	sulla	ripartenza.		
Moderatore	dell’evento	è	stato	Fabio	Tamburini,	Direttore	Il	Sole	24	ore.	

Tecnologia	e	talento	sono	le	parole	chiave	dell’evento,	nonché	della	ripresa.	Ne	è	certo	Alessandro	Binello,	
che	ha	aperto	i	lavori.	Per	il	Group	CEO	di	Quadrivio	Group	“Talento	e	tecnologia	sono	due	aspetti	
imprescindibili	per	lo	sviluppo	delle	aziende	italiane,	ma	non	bastano.	Sono	altrettanto	fondamentali	la	

struttura	finanziaria	e	l’organizzazione.	Capitali	e	risorse	devono	essere	un	sostegno	per	le	PMI	del	Paese,	

che	possono	e	devono	diventare	piccole	grandi	multinazionali.	Quadrivio	Group	ha	fatto	sua	questa	

missione	ed	è	pronta	a	investire	1	miliardo	di	euro.	Siamo	noi	a	dover	trascinare	l’Europa	e	non	viceversa.”	

A	seguire	in	agenda	l’intervento	di	Valerio	De	Molli,	Managing	Partner	&	CEO	The	European		
House	–	Ambrosetti,	che	ha	approfondito,	dati	alla	mano,	l’impatto	dell’emergenza	Covid-19	sullo	scenario	
economico	italiano.	

Il	punto	di	vista	degli	imprenditori	è	emerso	nel	corso	della	prima	sessione,	dedicata	alle	aziende	italiane	e	

agli	strumenti	per	ripartire,	tra	tecnologia	e	talento.	Ne	hanno	parlato	i	4	relatori	del	panel:	Lavinia	
Biagiotti	Cigna,	Presidente	&	CEO	Biagiotti	Group,	Sergio	Dompé.	Presidente	Dompé,	Massimo	Doris,	CEO	
Banca	Mediolanum	e	Alessio	Rossi,	Presidente	Giovani	Imprenditori	Confindustria.		

	



Particolare	attenzione	è	stata	dedicata	all’economia	reale	e	agli	strumenti	da	adottare	per	supportarla,	
come	conferma	l’intervento	di	Massimo	Doris,	CEO	Banca	Mediolanum:	“I	PIR	sono	strumenti	

fondamentali	per	rafforzare	il	nostro	sistema,	in	particolare	a	favore	delle	PMI,	e	vanno	giudicati	per	quello	

che	sono:	vantaggiosi	mezzi	di	patrimonializzazione.	Con	i	PIR	alternativi	si	è	dato	vita	a	strumenti	illiquidi	

che	possono	intervenire	anche	nelle	imprese	non	quotate.	Una	grandissima	innovazione	che,	a	fianco	dei	PIR	

tradizionali,	possono	dare	una	spinta	positiva,	aiutando	l’industria	nazionale	e	la	ripresa	del	nostro	Paese.”	

Anche	per	Alessio	Rossi	occorre	mettere	a	sistema	finanza	e	impresa,	per	creare	nuove	e	durature	sinergie	
tra	tessuto	produttivo	e	finanziario.	Per	il	Presidente	dei	Giovani	Imprenditori	di	Confindustria		
“Le	eccellenze	produttive	esistenti,	così	come	quelle	che	lo	vogliono	diventare,	devono	necessariamente	

ambire	a	conquistare	i	mercati	esteri,	perché	non	è	più	possibile	fermarsi	al	solo	mercato	interno.	Affrontare	

questa	sfida	significa	far	arrivare	nuove	risorse	alle	PMI	sfruttando	il	private	equity,	con	l’obiettivo	di	

rafforzare	patrimonializzazione	e	digitalizzazione	trasversale.”	

La	seconda	sessione	ha	invece	posto	al	centro	del	dibattito	le	strategie	e	le	leve	per	una	ripresa	rapida	ed	
efficace.	Sono	intervenuti	per	parlarne:	Walter	Anedda,	Presidente	della	Cassa	dei	Commercialisti,	
Giuseppe	Castagna,	CEO	Banco	BPM,	Innocenzo	Cipolletta,	Presidente	AIFI,	Ivonne	Forno,	Direttore	
Generale	Fondo	Pensione	Laborfonds	e	Piergiuseppe	Mazzoldi,	Presidente	Fondo	Pensione	BCC.		

È	certamente	ottimista	il	messaggio	di	Giuseppe	Castagna,	CEO	Banco	BPM,	che	afferma:	“Abbiamo	

un’agenda	chiara	e	funzionale	che	può	fare	ripartire	il	nostro	Paese,	ma	ricordiamoci	che	è	l’ultimo	esame	a	

cui	siamo	chiamati	per	riagganciarci	a	questa	nuova	Europa.	Mi	auguro	che	non	si	disperda	questa	

occasione	e	che	anche	la	politica	sia	finalmente	quel	ponte	tra	pubblico	e	privato	di	cui	abbiamo	in	passato	

sentito	la	mancanza.”	

Per	Innocenzo	Cipolletta,	Presidente	AIFI,	“I	Fondi	di	Private	Equity	per	crescere	devono	attrarre	capitali	
anche	dall’estero,	con	l’obiettivo	di	favorire	la	ricapitalizzazione	delle	imprese.”	

	
All’approfondimento	degli	scenari	internazionali	è	stata	infine	dedicata	l’ultima	sessione	dell’evento,	a	cui	
hanno	partecipato	Jean	Luc	Allavena,	Presidente	di	Atlantys	e	Presidente	di	Aspen	Institute,	Roland	
Berger,	Presidente	Onorario	dell’Advisory	Board	di	Roland	Berger	GmbH	e	Robert	Eduard	Koenig,	Partner	
Quadrivio	Group.		

A	Walter	Ricciotti,	CEO	di	Quadrivio	Group,	sono	state	affidate	le	conclusioni	dell’evento,	in	cui	è	emersa	
ancora	una	volta	la	necessità	di	avere	coraggio.	

“Tre	parole	sono	state	il	leitmotiv	di	tutto	l’evento:	l’opportunità,	che	spesso	nasce	nei	momenti	di	crisi,	la	

tempistica,	troppo	spesso	sottovalutata	nel	processo	decisionale,	e	il	coraggio.	Abbiamo	bisogno	di	coraggio	

per	ripartire	più	forti	di	prima.	Quadrivio	Group	ha	questo	coraggio	e	intende	continuare	a	investire	nel	

talento	e	nella	tecnologia	delle	imprese	italiane.	Noi	come	Gruppo	ci	crediamo,	in	quanto	da	sempre	siamo	

tifosi	dell’Italia	e	delle	sue	eccellenze.”		

	

	

	

	

	

	



Contatti	Quadrivio	Group	
Maria	Pompilio	
communication@quadriviogroup.com	
m.pompilio@quadriviogroup.com	
Tel.	+39	02	89093758	

Quadrivio	Group	 
Quadrivio	Group	è	una	realtà	attiva	nel	mondo	degli	Investimenti	Alternativi.	Il	Gruppo	opera	attraverso	
team	dedicati	nei	settori	del	Private	Equity,	del	Private	Debt	e	dei	Managed	Accounts.	La	società	offre 
molteplici	soluzioni	di	investimento,	capaci	di	soddisfare	i	più	diversi	profili	di	rischio.	La	mission	di	
Quadrivio	Group	è quella	di	monitorare	le	tendenze	internazionali,	sviluppando	prodotti	in	linea	con	le	
esigenze	degli	investitori,	sia privati	che	istituzionali.	Il	track	record,	con	oltre	100	investimenti,	e	i	team	
altamente	specializzati	hanno	consentito nel	tempo	di	raggiungere	risultati	ambiziosi	e	di	ottenere	
performance	da	top	quartile.	Il	management	detiene	il	100% di	Quadrivio	Group	e	investe	direttamente	nei	
fondi,	determinando	così	un	completo	allineamento	degli	interessi interni	con	quelli	degli	investitori. 
Quadrivio	Group	ha	sedi	in	Lussemburgo,	Londra,	Milano,	New	York	e	Hong Kong. 
www.quadriviogroup.com 

	
		
Contatti	Giovani	Imprenditori	Confindustria	
Anna	Candeloro	
a.candeloro@confindustria.it	

Tel.	+39	338	2813284	

Giovani	Imprenditori	Confindustria	
Movimento	dei	Giovani	Imprenditori	di	Confindustria	raccoglie	circa	13.000	associati,	di	età	compresa	tra	i	
18	e	i	40	anni,	organizzati	in	95	gruppi	territoriali	costituiti	presso	le	associazioni	territoriali	del	Sistema	
Confindustria,	e	20	comitati	regionali.	Il	Movimento	condivide	i	valori	del	libero	mercato,	l’uguaglianza	di	

opportunità,	l’innovazione,	la	trasparenza.	Si	propone	di	creare	opportunità	per	le	nuove	generazioni,	
sostenere	la	competitività	delle	imprese	italiane	e	lo	sviluppo	del	benessere	sociale	del	Paese,	tramite	una	

politica	industriale	lungimirante.	Il	Movimento	svolge	un’attività	di	rappresentanza	verso	le	istituzioni	
italiane	ed	europee.	Offre	servizi	ai	propri	associati	come	le	visite	imprenditoriali	all’estero	e	i	business	
matching	fra	imprese	tradizionali	e	startup.	Si	occupa	di	promuovere	il	Made	in	Italy	nel	mondo	e	attrarre	i	

nuovi	imprenditori	attraverso	le	piattaforme	internazionali	YES	for	Europe	e	del	G20	Young	Entrepreneurs’	
Alliance	che	raggruppano	le	associazioni	imprenditoriali	giovanili,	rispettivamente	dei	paesi	europei	e	dei	
paesi	più	industrializzati	a	mondo.	Contribuisce	alla	formazione	imprenditoriale,	all’orientamento	degli	

studenti	e	al	trasferimento	tecnologico	attraverso	progetti	di	cultura	di	impresa	e	innovazione	nelle	scuole	
e	università.	Sostiene	progetti	specifici	per	le	pari	opportunità,	l’energia	e	l’ambiente.	I	due	storici	convegni	

annuali	di	Rapallo	e	Capri	sono	i	momenti	di	maggior	confronto	con	le	istituzioni,	la	società	e	il	mondo	
imprenditoriale.	Sono	orientati	a	raccontare	l’economia,	il	lavoro	e	le	principali	tematiche	sociali	e	
generazionali.	Il	Movimento	ha	anche	avviato	un	dialogo	con	l’ecosistema	del	digitale	attraverso	il	Forum	

dell’Economia	Digitale	–	FED,	l’incontro	annuale	che	ha	l’obiettivo	di	portare	all’attenzione	dei	pubblico	i	
principali	driver	di	sviluppo	digitale.	
www.giovaniimprenditori.org	


